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1111 Martedì 4 
Alle 12 il vescovo partecipa alla cerimonia di inse-
diamento del nuovo procuratore della Repubblica 
di Civitavecchia. 
Alle 18.30 nella chiesa della Santissima Concezio-
ne al Ghetto presiede la celebrazione eucaristica nel 
primo anniversario della morte del vescovo Luigi 
Marrucci. 
Alle 20.30 incontra i fidanzati a Tarquinia. 
 
Mercoledì 5  
Pellegrinaggio a Fonte Colombo con il clero dio-
cesano a conclusione del percorso di formazione 
annuale. 
 
Giovedì 6  
Alle 18 celebra nella parrocchia del Sacro Cuore di 
Civitavecchia in preparazione alla festa patronale.

L’AGENDA DEL VESCOVO

«Amorevoli sguardi» in foto 

«Amorevoli sguardi: viaggio per im-
magini tra le forme della tene-

rezza» è il titolo della mostra fotogra-
fica collettiva del Gruppo fotografico 
Luceradente che verrà presentata og-
gi, a Focene, presso il Centro di spiri-
tualità Maria Madre del Carmelo.  
La mostra conclude il percorso annua-
le della Scuola delle tenerezza per le fa-
miglie delle due diocesi. Una rassegna 
che documenta il cammino fatto dal-
le coppie che frequentano il percorso: 
«una scuola che non ha banchi, né vo-
ti, ma dove insieme si impara a valo-
rizzare le relazioni e a condividere con 
l’unico Maestro che è Dio-tenerezza».  
Gli artisti trovano diverse rappresenta-
zione della tenerezza: «un sentimento 
che rende la persona affettuosa, com-
partecipe, colma di rispetto e meravi-
glia di fronte alla perfezione del cosmo 
e ad ogni forma di vita, capace di ap-
prezzamento e giusta tolleranza verso 
se stessa e gli altri».

Una mostra sui martiri del Giappone
DI RACHELE GIANNINI * 

«Thesaurum Fidei. Missionari mar-
tiri e cristiani nascosti in Giappo-
ne: trecento anni di eroica fedel-

tà a Cristo» è il titolo della mostra inter-
nazionale che la diocesi di Civitavecchia-
Tarquinia si pregia di ospitare dal 7 al 15 
giugno, tutti i giorni dalle 16 alle 20, nel-
la restaurata sala “Monsignor Luigi Rovi-
gatti”, adiacente ai magazzini romani 
dell’antica Rocca, che verrà inaugurata pro-
prio in quest’occasione.  
Un grande progetto di ricerca che ha rag-
giunto la diocesi attraverso un articolo pub-
blicato sul mensile di Avvenire, I luoghi 
dell’Infinito, a firma di monsignor Paolo 
Giulietti, arcivescovo di Lucca e promoto-
re del progetto, e della professoressa Olim-
pia Niglio, coordinatrice dello stesso. 
Un articolo che ci ha decisamente colpiti, 
poiché trattava, quale argomento centrale 

della mostra, la questione dell’evangelizza-
zione cristiana in Giappone, tra cristiani 
nascosti e missionari martiri. 
Una tematica molto cara a Civitavecchia 
che più volte abbiamo tentato di diffonde-
re con la precisa volontà di riportare alla 
luce la nostra memoria storica, anche quel-
la più celata e meno nota, come quella del-
la “nostra” chiesa dei Santi Martiri Giap-
ponesi, dedicata ai Francescani del Giap-
pone crocifissi nel 1597 nel campo di gra-
no di Nishizaka. Quella stessa chiesa che 
conserva gli splendidi affreschi dell’artista 
nipponico Lucas Hasegawa, tra i quali spic-
ca la celebre Madonna con kimono dagli oc-
chi a mandorla, unicum dell’arte cristiana, 
e che è ormai simbolo di unione antica tra 
Italia e Giappone, concretizzato dal gemel-
laggio tra Civitavecchia e Ishinomaki, reso 
possibile solo dopo lo straordinario viag-
gio, nel 1615, dall’ambasciatore Hasekura 
Tsunenaga, il quale approdò nella nostra 

città per dirigersi a Roma, incontrare Papa 
Paolo V e ottenere l’invio di nuovi missio-
nari cristiani in Giappone. 
Una fortunata coincidenza, uno scambio 
di mail, una stimolante condivisione di 
idee, una condivisa volontà di conseguire 
un nobile fine comune, ed ecco veder na-
scere una felice collaborazione tra la no-
stra diocesi e l’arcidiocesi di Lucca, tradot-
ta nella scelta di Civitavecchia come nuo-
va tappa per la mostra già ospitata nella 
Pontificia Università Urbaniana di Roma, 
successivamente presso la pontificia Uni-
versità Gregoriana, ed infine presso la bi-
blioteca Santa Scolastica a Subiaco. 
La mostra vanta, inoltre, la collaborazio-
ne con l’ambasciata del Giappone presso 
la Santa Sede. 
Con grande onore invitiamo tutta la citta-
dinanza a partecipare. L’ingresso è libero. 

* direttrice Ufficio diocesano 
Beni culturali e artistici

Dal 7 al 15 luglio sarà esposta 
nella nuova sala Luigi Rovigatti 
della curia la rassegna fotografica 
curata da Paolo Giulietti, 
arcivescovo di Lucca 

Una delle foto in mostra

«Sarà una festa per la democrazia»
DI ALBERTO COLAIACOMO 

Oltre il 70% andrà alle urne, 
molti di più dell’affluenza 
media delle ultime elezioni. A 

spingerli sono i valori più alti della 
democrazia: il diritto-dovere di 
partecipare al governo della città, il 
rispetto per chi ha lottato fino alla 
morte per garantirlo o, più 
semplicemente, «perché chi non vota 
non può lamentarsi», oppure 
«perché è la prima volta che voto e 
vale la pena provare».  
«I giovani sono molto meglio di 
come vengono rappresentati»: a dirlo 
è stato Domenico Barbera, direttore 
dell’Ufficio per la pastorale sociale e 
del lavoro, che lo scorso 29 maggio, 
nella Sala Giovanni Paolo II della 
Cattedrale, ha illustrato i risultati del 
sondaggio “Cosa chiedono i giovani 
alla politica?”, un’iniziativa 
promossa dalla Scuola di formazione 
all’impegno sociale e politico 
“Custodi del futuro” in 
collaborazione con il Progetto 
Policoro e l’Ufficio di Pastorale 
giovanile della diocesi di 
Civitavecchia-Tarquinia che ha visto i 
gruppi giovanili ecclesiali incontrare 
i sei candidati sindaco di 
Civitavecchia per proporre un 
appello con le loro richieste. 
Alla presenza del vescovo Gianrico 
Ruzza, una rappresentanza di 
giovani delle parrocchie, dei 
movimenti ecclesiali e degli oratori 
ha presentato il manifesto con 
quanto emerso da un questionario 
al quale hanno liberamente risposto 
160 coetanei. 
Chiedono luoghi di aggregazione, 
strade pulite e sicure, opportunità di 
partecipazione e formazione ma, 
soprattutto, politici “competenti e 
preparati” con a cuore «lo sviluppo 
della città prima del consenso 
elettorale». I ragazzi lamentano 
anche una scarsa informazione 
sull’Unione Europea e sui temi che 
sono al centro della politica 
continentale ma, chiedono, «di 
poter vivere una doppia festa della 
democrazia». 
«Ringrazio i promotori per questa 
esperienza innovativa e 
coinvolgente» ha detto il vescovo 
Ruzza. «Nei prossimi anni, i ragazzi 

che hanno risposto a queste 
domande e realizzato il manifesto 
saranno impegnati nello studio, nel 
lavoro e in tutte quelle attività che 
consentiranno loro di realizzarsi. 
Assicuro a tutti - ha sottolineato il 
presule - che sarò io a vigilare 
affinché queste loro richieste siano 

Appello alla politica locale: i giovani dei gruppi ecclesiali hanno incontrato i sei candidati sindaco di Civitavecchia

rispettate e a far sentire la loro voce 
qualora non avvenga». 
A presentare il “Manifesto dei 
giovani alla politica locale” sono stati 
Lorenzo Mancini, educatore 
dell’Azione cattolica, e Lorenzo 
Salvatore, animatore dell’Oratorio 
salesiano. Tre gli aspetti che vengono 
sottolineati nel documento: 
partecipazione, formazione e visione. 
«Non è vero che i giovani non sono 
interessati a impegnarsi per la società 
in cui vivono – ha spiegato Mancini -
. Abbiamo voglia di metterci in gioco 
e di essere coinvolti. Spesso 
mancano le intenzioni da parte di 
chi è più grande di agevolare la 
partecipazione giovanile: 
imponendo dall’alto la propria 
visione e non lasciando spazi di 
responsabilità che permettano di fare 
esperienza. Abbiamo il bisogno di 
essere coinvolti e di poter esprimere 
sul campo la nostra visione. 
Lasciateci spazio, accompagnandoci 
però in questa crescita di 
responsabilità». 
Per Salvatore «abbiamo bisogno di 
essere formati nella cultura politica, 
al funzionamento delle nostre 
istituzioni, dobbiamo sapere per 
cosa stiamo votando, dobbiamo 
sapere come l’appartenenza 
all’Europa può interagire nella nostra 

società così come a livello nazionale, 
regionale e comunale. La democrazia 
è un diritto che ha bisogno di essere 
curato, chi si occupa di politica deve 
essere il primo a difendere questo». 
Pur nella diversità di opinioni, i 
giovani hanno sottolineato come 
emergano delle alte tematiche 
comuni «che si propongono come 
sfide del nostro tempo»: la 
sostenibilità che oltre al tema 
ambientale riguarda il lavoro, i diritti 
umani e sociali e la sanità. 
«Pace, sviluppo sostenibile, 
integrazione e uguaglianza sono le 
grandi sfide, occorre un’Europa che 
sappia favorire inclusione e 
fratellanza a tutti i livelli, 
occupandosi anche della tutela di 
diritti». 
Dalla città di Civitavecchia emergono 
«richieste altamente concrete verso 
un comune che sappia rispondere e 
far funzionare gli spazi e i servizi. 
Una città pulita con strade ben 
tenute e dove i servizi essenziali, tra 
tutti la sanità, funzionino e sappiano 
rispondere alle esigenze di vita dei 
cittadini. Si sente anche la necessità 
di un adeguamento delle strutture 
scolastiche. Si auspica anche una 
progettualità in cui i giovani possano 
avere adeguati spazi: ricreativi, 
sportivi, di svago e di aggregazione». 
«Come giovani – si conclude 
l’appello - siamo stanchi di una 
politica propagandistica e non di 
sostanza. Vogliamo una politica che 
sappia essere collaborativa anche 
nella diversità di vedute, che sappia 
lavorare per il bene comune, con 
onestà, competenza tecnica e senso 
di appartenenza». Rivolti ai sei 
candidati, i giovani hanno chiesto 
«oltre ad avere il compito di lavorare 
per il bene della nostra città, avete 
anche il dovere in questo tempo di 
far innamorare le persone alla 
politica e alla partecipazione 
democratica».

La presentazione del Manifesto nella Sala Giovanni Paolo II della Cattedrale

Una scuola di ascolto: 
sette anni di servizio 
agli animatori pastorali
DI GIOVANNI DEMETERCA* 

Al termine del settimo anno accademico della 
Scuola teologico-pastorale della nostra diocesi, 
mi preme condividere alcune riflessioni. Ho no-

tato il bisogno costante di formazione permanente dei 
nostri fedeli laici per approfondire, sperimentare e vi-
vere la fede, l’esperienza di Dio, dell’incontro con Ge-
sù Cristo attraverso la Chiesa; ho riscontrato altrettan-
to in loro il bisogno di una guida formativa capace di 
accompagnarli e orientarli alla verità, in un contesto 
socio-culturale difficile dove impera l’individualismo, 

per cui ognuno attribuisce 
da sé un senso alla vita e sta-
bilisce i suoi valori.  
In un mondo in cui tutto è 
massificato e omologato, i 
nostri fedeli meritano ascol-
to, comprensione, istruzio-
ne e consigli adatti alla loro 
sensibilità e maturità, uma-
ne e spirituali, per essere più 
attivi, veri, efficienti e credi-
bili nelle realtà dove vivono 
e spendono tempo ed ener-
gie per evangelizzare e servi-
re gli altri. 
Loro hanno scelto la nostra 
Scuola come guida formati-
va, in grado di promuovere 
la partecipazione di tutti, per 
crescere nello studio, nelle 
competenze di carattere teo-
logico, biblico, morale, sto-
rico, sacramentale, ecclesia-
le, e nella dimensione della 
spiritualità con uno stile si-
nodale: camminare insieme, 
ascoltare e dialogare, con-
frontandosi in maniera fra-
terna e schietta. Un cammi-
no di formazione è infatti 
necessario per allargare gli 

orizzonti e generare uno sguardo sempre più universa-
le. La missione della nostra scuola non è trasmettere ve-
rità astratte o convincimenti teologici, ma permettere 
a chi la frequenta di fare l’esperienza fondamentale 
dell’Amore di Dio per diventare portatori di un annun-
cio e di una testimonianza autentica nella vita propria, 
nella società e nella vita della Chiesa. 
Abbiamo cercato di collegare la teologia con la cultu-
ra storico - letteraria, con il senso della bellezza, mi-
rando ad approfondire gli aspetti della fede in dialo-
go con il mondo. I risultati sono stati decisamente su-
periori alle aspettative sia per la qualità delle lezioni 
da parte dei docenti che ringrazio per il loro prezio-
so apporto nell’ottica di uno spirito di servizio, sia per 
l’attenzione che gli studenti hanno dedicato ai vari 
corsi, alcuni dei quali innovativi con una matrice so-
cio-culturale che hanno richiesto un impegno maggio-
re in termini di applicazione e di assimilazione degli 
argomenti e delle tematiche sviluppate ed elaborate 
da docenti laici.  
La nostra scuola si conferma, in questi tempi di crisi, 
di non ascolto e di solitudine, come un laboratorio di 
idee, valori, opportunità e formazione per conoscere e 
comprendere gli insegnamenti della Chiesa, che alla 
cultura dell’apparenza, alla cultura di massa, contrap-
pone quella della sostanza, cioè del Vangelo.  
La Scuola ripartirà ad ottobre con una nuova offerta di-
dattico-formativa e un corso dedicato alla storia dei 
Giubilei, per prepararci a quello che andremo a vivere. 
* direttore Scuola di Teologia «Monsignor Luigi Rovigatti»

FORMAZIONE

La classe 2023-2024

Concluso l’anno 
accademico 
all’Istituto teologico 
Monsignor Luigi 
Rovigatti: 
oltre quaranta 
i partecipanti 
che si preparano 
a diventare 
catechisti e operatori 
nelle parrocchie

Venerdì torna la «Lunga notte delle chiese» 

Venerdì 7 giugno, nella Chiesa antica di Santa Maria Maggiore a Cer-
veteri, le diocesi unite di Porto-Santa Rufina e Civitavecchia-Tar-

quinia celebreranno la nona edizione della rassegna “La Lunga notte 
delle chiese”. 
Alle 21 andrà in scena il recital “Negli sguardi di Maria” con le poesie 
di Egildo Spada lette da Agostino De Angelis in dialogo con i brani i 
interpretati dal coro Insieme Harmonico diretto da Pietro Rosati. 
La Lunga notte delle chiese è la prima notte bianca dei luoghi di 
culto in cui si fondono musica, arte, cultura, in chiave di riflessio-
ne e spiritualità che si svolge contemporaneamente in 150 chiese 
di 130 diocesi.

Testimoni di umanità 

«La solennità del Corpo e 
del Sangue del Nostro Si-

gnore Gesù Cristo ci richiama 
essenzialmente alla centrali-
tà della nostra fede cattolica: 
Gesù, Figlio di Dio, è presen-
te tra noi con il suo corpo eu-
caristico in maniera reale e 
sostanziale».  
Così monsignor Cono Firringa, 
parroco della Cattedrale, ha in-
trodotto la celebrazione del 
Corpus Domini che si è svolta 
giovedì sera a Civitavecchia e 
che ha presieduto insieme ai 
confratelli delle chiese cittadi-
ne. Alla celebrazione è seguita 
la processione eucaristica per 
le vie del centro storico, guida-
ta questa dal vescovo Gianrico 

Ruzza. «Questa festa - ha detto 
monsignor Firringa - è per noi 
cristiani una chiamata ad ap-
profondire il significato dell’Eu-
caristia, nella quale Dio si do-
na a noi come pane di vita per 
l’eternità. In essa contemplia-
mo il suo Mistero che ci riem-
pie di luce, per essere poi do-
nata ai fratelli. Il Mistero di Dio 
che ci trasforma e ci trasfigura». 
«Se la Chiesa vuole recuperare 
e riaffermare il suo ruolo fon-
damentale e insostituibile - ha 
sottolineato il parroco - non 
deve conformarsi a questo 
mondo, assecondandone la 
mentalità e rincorrendo il 
“pensiero unico”, ma conte-
starli come ci ha insegnato e 
chiesto Gesù».

CORPUS DOMINI


